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“The Winter’s Tale” in nove domande 

 

Dopo aver letto l’opera di Shakespeare abbiamo deciso di riflettere sui vari spunti 

che essa presenta e di approfondire alcune tematiche ponendoci nove domande, 

quasi tutte collegate ai suoi personaggi. 

Prima domanda 

Perché questo titolo? Perché “ Racconto d’ Inverno”? 

Non ci sembra che si parli d’inverno. Abbiamo ragionato, ognuno ha detto la sua e ci 

pare che la risposta più logica sia questa. Non si allude alle stagioni dell’anno, ma 

allo sviluppo dei fatti che cominciano in maniera tragica, dolorosa come tra le 

quattro stagioni l’inverno è la meno piacevole, la più fredda, quella in cui si soffre di 

più. L’odio, il sospetto, il tradimento rendono buia la vita così come l’inverno è la 

stagione in cui il buio dura più a lungo. 

Quindi il “Winter” del titolo si riferisce, forse,  non alla stagione astronomica, ma alla 

stagione dei sentimenti. Ci piace pensare che il racconto che da tragedia si trasforma 

in commedia, ci rimanda alla Primavera. Così come la natura rinasce in Primavera, 

nel cuore degli uomini rinascono talvolta i buoni sentimenti. Questo cambiamento di 

sentimenti che da negativi diventano positivi forse spiega la stranezza della tragedia 

che finisce in commedia. A noi giovani piace pensare che Shakespeare, verso la fine 

della sua vita ci abbia invitato all’ottimismo perché non è detto che le cose che 

iniziano male non possano, poi ,finire bene. 

Seconda domanda 

Leonte incarna  il sospetto, la gelosia, la sofferenza. Oggi gli uomini provano 

ancora questi sentimenti? 

Il sospetto è come un tarlo che ti rode dentro, di notte si ingigantisce; nella tragedia 

di Otello il sospetto viene dall’esterno, da Jago e quindi può essere più facile 

liberarsene. Invece per Leonte il sospetto viene dall’interno, non può facilmente 

metterlo a tacere, è sempre con lui, in qualunque momento. E questo alimenta la 

gelosia. 
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Ci sono diversi livelli di gelosia; il più pericoloso è quello della possessività: quando si 

ama una persona così tanto da volerla tutta per sé .La gelosia diventa come un fuoco 

che ti brucia dentro, che può distruggere e oggi si spiegano così tanti femminicidi 

che avvengono non per amore, ma per paura di perdere qualcosa di cui si pensa di 

avere il possesso. Chi fa questo non pensa che perde lo stesso la persona a cui tiene. 

Il sospetto e la gelosia provocano sofferenza. Leonte dopo la sentenza dell’oracolo 

viene divorato dal rimorso. Allora la sofferenza può portare a due strade diverse: 

una strada porta all’annientamento di  se stessi, un’altra alla redenzione e quindi a 

una nuova vita. Leonte prende la seconda strada: la redenzione. 

Terza domanda 

Paolina è la “ buona “ che lotta per la verità e vince invitando al perdono. 

Rappresenta la vittoria del bene. Il perdono è segno di forza o di debolezza? 

Abbiamo discusso tanto e non ci sembra proprio un segno di debolezza perché non è 

facile perdonare a meno che non si faccia per paura di chi ti ha fatto il torto. Ma in 

tal caso si può proprio parlare di “ perdono “? 

Perdonare non è facile perché ci vuole una grande forza per dimenticare il torto e un 

debole non riesce a dimenticarlo e sta sempre lì a rimuginare . E’ molto più semplice 

ricordare e il debole sa fare solo quello, mentre la persona forte sa mettere a tacere 

i suoi ricordi e procede per la sua strada. 

Perdonare non è una cosa da bambino; dipende anche dal carattere di una persona 

perché c’è chi  è più predisposto e dipende anche dal torto ricevuto. Più orgogliosi si 

è e più ci vuole forza. 

La capacità di perdonare fa capire quanto una persona è matura.  

E poi, pensandoci proprio bene, con il perdono, annientando il torto, cioè  l’azione 

poco amichevole, trasformiamo colui che l’ha fatto da nemico in amico. 

Per questo perdonare non è proprio da deboli, ma proprio da persone forti e quindi 

bisogna riconoscere che Ermione è stata coraggiosa, forte a perdonare il marito. 
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Quarta domanda 

 Anche oggi si tradisce in vari modi. E’ qualcosa che ancora oggi si fa molto 

facilmente, pensando di non essere scoperti perché ci si vergogna di quello che si è 

fatto. Ma quando si può parlare di tradimento? 

Partiamo dalla prima parte della domanda: si può chiamare tradimento quello di 

Camillo? Innanzitutto per accusare qualcuno di tradimento bisogna avere le prove e 

non bisogna basarsi sui sospetti come ha fatto Leonte nei confronti di Ermione! 

Quindi, secondo noi, quello di Camillo non è un tradimento perché tradimento è 

quando si tradisce la fiducia di qualcuno procurandogli una sofferenza per ricavarne 

un vantaggio personale. Invece Camillo non guadagna nulla da quello che fa, anzi si 

allontana dal suo paese. Se non esegue l’ordine lo fa per evitare che un giorno 

Leonte si possa pentire di quello che gli ha ordinato.  

E poi , si può chiamare traditore uno che salva la vita di una persona?Camillo sa che 

avvisando Polissene perderà tutto ciò che ha, che dovrà rinunciare a tutto, però per 

lui ha più valore la vita di un uomo che vivere in mezzo alle ricchezze e agli agi. 

Quindi Camillo non è un traditore e nella tragedia di Shakespeare è un personaggio 

positivo anche se Leonte lo accusa di essere un traditore. Ed è quindi il compagno 

adatto, il “ buono “ per la “buona” Paolina. 

Quinta domanda 

Antigono rappresenta l’obbedienza e la fedeltà. Ma fino a che punto è giusto 

obbedire? 

Noi pensiamo che per quanto si voglia essere  fedeli, bisogna sempre ragionare con 

la propria testa: ad Antigono è mancato il coraggio di disubbidire a Leonte. 

Quando si capisce di essere di fronte a un ordine disumano, crudele, bisognerebbe 

avere il coraggio di non eseguirlo. Purtroppo non tutti hanno questo coraggio. 

Pensiamo a quanti ordini iniqui sono stati eseguiti, salvando la propria coscienza 

dicendosi:” Se non lo faccio io, lo farà qualcun altro”. Ma questa non è una 

giustificazione accettabile. Pensiamo a quanti ordini iniqui sono stati eseguiti nei 

campi di concentramento! 

Antigono, quindi, nella tragedia è un personaggio negativo. 
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Sesta domanda 

Polissene rappresenta la difficoltà di essere padre. Perché si scontrano giovani e 

anziani? 

Questo scontro avviene ancora oggi e avverrà sempre. Avviene perché spesso i 

giovani nella loro inesperienza pensano di sapere tutto. I giovani certe volte non 

hanno pazienza, voglia di soffermarsi sulle cose e quindi le prendono alla leggera; 

molti di loro amano risolvere facilmente i problemi e talvolta per superficialità li 

negano. 

Gli anziani, invece, che hanno fatto già le loro esperienze, immaginano già le 

conseguenze e quindi hanno sempre consigli da dare. 

Nella tragi-commedia Polissene rimprovera Florizel perché non si è confidato con lui; 

questo succede ancora oggi tra padre e figlio: Polissene e Florizel potrebbero essere, 

da questo punto di vista, i nostri vicini di casa. Anche a noi è successo di non esserci 

confidati con i nostri genitori per la paura delle risposte che avremmo potuto 

ricevere e perché provavamo un po’ di vergogna. Nel racconto, dallo scontro esce 

vincitore Florizel che ha fatto la scelta giusta. Ragionando su questo abbiamo capito 

che i giovani hanno diritto a fare le loro esperienze e a fare ciò che vogliono perché 

non è detto che non abbiano ragione. Quindi i genitori devono vigilare sui loro figli 

senza imporsi a tutti i costi.  

Settima domanda 

Florizel rappresenta l’amore. E’ pronto a rinunciare a tutto per amore. In lui non ci 

sono né ambizione né sete di potere. E’ un bene o un male questo? 

Florizel è il ragazzo che tutte le ragazze vorrebbero incontrare, però non ha 

ambizione né sete di potere che potrebbero inaridire il cuore. E questo è 

decisamente bello e raro: incontrare una persona che dà spazio solo ai sentimenti 

più dolci e più nobili. Un eroe solo del sentimento. 

Ma se poi l’amore finisse? Cosa sarebbe del nostro eroe?  

E poi non avere ambizioni significa non porsi dei traguardi. E che significato ha la vita 

di un giovane se non ha dei traguardi, degli obiettivi da raggiungere? Forse l’amore 

non può riempire tutta un’esistenza. 
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Forse sarebbe bene trovare un giusto equilibrio, porsi dei traguardi, ma anche 

aprirsi ai buoni sentimenti e all’amore. Ragionando abbiamo capito che l’ambizione 

è importante. 

Ottava domanda 

Perdita: la falsa identità. Può accadere anche oggi che si assuma una falsa 

identità? 

Siamo nell’era digitale: sembrerebbe difficile che oggi qualcuno possa assumere una 

falsa identità. Eppure, paradossalmente, oggi è proprio la tecnologia  che favorisce 

l’assunzione di identità false: basti pensare ai falsi profili sui social. 

Perdita ha assunto una falsa identità due volte. La prima l’ha fatto senza saperlo e 

quindi non ha colpa dell’accaduto. Poi, invece, lo fa volontariamente, d’accordo con 

Florizel, e si presenta come principessa di Libia. Facendo ciò Perdita non vuole fare 

del male a nessuno e se nasconde la sua identità, che peraltro non è neanche quella 

vera, lo fa per proteggere se stessa e ancor di più, forse, Florizel. 

Oggi, ragioniamo… oggi ci sono persone che assumono false identità, ma per fare del 

bene. Chi sono? Poliziotti, agenti segreti, persone che agiscono per il bene comune. 

Poi ci sono quelli che assumono false identità, ma solo per salvare se stessi: latitanti, 

ricercati, delinquenti. Questi riescono a procurarsi falsi documenti. 

Ma purtroppo oggi ci si può procurare una falsa identità in una maniera ancora più 

semplice: basta un profilo falso su un social network. In questo caso lo scopo è 

sicuramente ingannare qualcuno per truffarlo o per fargli del male. Questo delle 

false identità è ,ai giorni nostri, un problema diffuso e delicato e ci vogliono, da 

parte di noi ,giovani prudenza e attenzione.  

Ragionando poi, ci siamo accorti che c’è un altro tipo di assunzione di falsa identità, 

ancor più difficile da smascherare. Pensiamo a quelle persone che dicono il loro 

nome e cognome, ma poi si fingono, ipocritamente , diversi da quello che sono 

veramente. E questo potrebbe dare grossi problemi alle persone che stanno accanto 

a loro. E pensiamo ,poi, a uomini gelosi che all’inizio si presentano in un modo e poi 

rivelano il loro vero carattere, arrivando talvolta al femminicidio. 
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Nona domanda 

Perché il tempo è un personaggio? 

Perché ci dà la possibilità di pensare. E’ come un amico che ci consiglia, che ci fa 

domande per farci riflettere. Il tempo fa scomparire l’odio, il desiderio di vendetta 

che sono nati dalla sofferenza. 

Il tempo agisce come un dottore che pone sulle ferite degli impiastri medicamentosi. 

E poi il tempo aiuta a realizzare i sogni: è come un benefattore che ci dà la possibilità 

di trasformare le speranze e i sogni in realtà. 

Ed è sempre con noi, con ciascuno di noi: la nostra vita si svolge con lui. Quindi, a 

pieno diritto,  può entrare come personaggio in un’opera teatrale, tragedia o 

commedia che sia. 

Ecco, l’analisi di “ Winter’s Tale “ attraverso nove domande è terminata. 

In conclusione possiamo dire che leggendo l’opera abbiamo capito che questa tragi- 

commedia è vicina anche a noi, ragazzi del ventunesimo secolo e che le tematiche 

presenti in quest’opera sono ancora attuali perché gli uomini sono sempre gli stessi. 

Abbiamo inoltre capito che il passare dei secoli non impedisce ad una grande opera 

letteraria di parlare al cuore di chi la legge. 

 

 

 

 

 


